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Ora la grande macchina del Lingotto e li-
bera da ogni vincolo urbanistico . Può av-
viare l'evoluzione che muterà Io storico
stabilimento in un grande centro polifun-
zionale dedicato all ' innovazione, che sa-
rà un riferimento importante per tutti i
produttori e gli utenti di tecnologie avan-
zate . «A novembre assicura il dottor
Giordano, amministratore delegato della
I ingotto Spa, proprietaria dell'immobile
- incontincerunno i larari».

Il progetto, che richiede un investimento
di oltre 400 miliardi di lire, prevede tre nu-
clei fondamentali : un centro fiere e con-
gressi, una sede per le attività direzionali
e un ' ala a disposizione dell ' Università, in
spazi prossimi a quelli di un incubator e
di un entro per l ' innovazione . A comple-
tare il complesso ecco un eliporto, un al-
bergo e un residence, servizi di ristorazio-
ne e commerciali . Il tutto è raccordato da
un impianto urbanistico che si integra nel
verde e nella natura, in un quartiere che
grazie a questa presenza troverà nuova
qualificazione.
«Subito incominceremo a realizzare l 'area

espositiva — prosegue Giordano — affin-
ché, entro il marzo del /992, sia pronta
a dare nuovi spazi al Salone dell'Automo-
bile . Ad aprile del /991 invece si avvieran-

no i cantieri che realizzeranno i due terzi
del complesso, quelli che accoglieranno il
polo tecnologico, il centro congressi, l 'in-
cubator, le sedi commerciali, il parco e le
varie infrastrutture. Siamo anche già pron-
ti ad accogliere l'Università, che si mieti-

pera del terzo rimanente del complesso . Da
parse nostra non ci sono ostacoli giuridici
ne di Jattibilita. La decisione spella ormai

solo agli organi governativi dell'Ateneo.
.4 / fine di facilitare questo inserimento, che
con il suo apporto intellettuale assume
un 'importanza fondamentale per il succes-

so del polo tecnologico, siamo disposti a
definire ogni soluzione economico - finan-
ziaria possibile».

I cantieri del Lingotto segneranno una
svolta storica nell ' evoluzione urbanistica
di Torino . Trasformeranno un'area com-
plessa e degradata per riaffermarla come
un nucleo di attrazione tecnologica e di
piacevolezza . Lasceranno un segno razio-
nale nell'organizzazione della città, che per
trovare qualche paragone storico può so-
lo ricollegarsi a quei momenti di proget-
tazione organica in cui i Savoia pianifica-
rono l'espansione di Torino per dilatare
l'originario quadrilatero romano con i
quartieri delle «Città nuova» che raggiun-
se le rive del Po.
i~In più — .sottolinea Giordano — il pro-
getto del Lingotto rappresenta una sfida
che permetterti di dimostrare quali risul-

tati si possano ottenere quando privati e
munti pubblica riescono a collaborare in
un'impresa che ha alcune connotazu,ni
pubbliche, ma con quella capacità di ge-

stione di carattere privato che bada all 'i s-

piego ottimale delle risorse investile».

II fine : l ' innovazione tecnologica

L ' obiettivo comune sarà l ' innovazione tec-
nologica, il motivo che lega le diverse de-
stinazioni dell'edificio . L'innovazione na-
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sce dove si sviluppa una massa critica di
fattori : primi fra questi sono la comuni-
cazione e l 'interazione fra terziario ed in-
dustria, tra ricerca e mercato, fra scuola
e lavoro . Per questo motivo nel nuovo
Lingotto si svolgeranno attività legate al-
la ricerca e alla didattica, allo scambio di
informazioni con meeting e congressi e alla
comunicazione, con mostre e fiere . Que-
sto continuo scambio di notizie e relazio-
ni favorirà la circolazione di conoscenze
tecniche, scientifiche e di mercato in gra-
do di incrementare le occasioni di lavoro
e sviluppo.
11 tutto avverrà in un equilibrato rappor-
to fra l'ambiente e i servizi . Il Lingotto
avrà infatti al suo interno un grande par-
co, aperto alla città, come le tre aree com-
merciali, i ristoranti, un albergo, un resi-
dence e un grande parcheggio per le auto.
La tecnologia incorporata nelle strutture
del complesso ne farà il più avanzato espe-
rimento di «intelligent huilding» d ' Euro-
pa . La climatizzazione degli ambienti, la
sicurezza, gli accessi, i parcheggi saranno

Un'occasione storica e una sfida
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